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Carolina era una bambina  carina 

e intelligente, ma faceva sempre 

capricci perché non voleva 

mangiare quello che le veniva 

messo nel piatto.  

Per mamma e papà era un tormento 

ogni volta che si sedevano a 

tavola. 

Infatti, se c’era la pastasciutta, 

carolina, con voce piagnucolosa, 

d i c e v a : « N o n v o o o g l i o l a 

pastasciutta, voglio il risotto!». 

Se c’era il risotto: «Non vooglio 

il risotto, voglio la minestra!». 

Se c’era la minestra: «Non voglio 

la minestra, voglio le lasagne!». 
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E se c’erano le lasagne: «Non 

voglio le lasagne, voglio la 

pizza!». 

Sempre così anche col secondo 

piatto. Ma anche e con la frutta! 

Se in tavola c’era la carne, lei 

cominciava: «Non voglio la carne, 

voglio il prosciutto!». Però, se 

c’era il prosciutto voleva il 

formaggio e se c’era il formaggio 

chiedeva la frittata. Se di frutta 

c’era la mela, lei voleva la pera 

e se c’era la pera chiedeva le 

fragole … 

Non era mai contenta!  

Con queste sue proteste, il 

pranzo e la cena non finivano 

mai. 

non voglio la carne!

non voglio  il prosciutto!

non voglio la frittata!

non voglio  
il formaggio!

non voglio la mela!
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non voglio la pera!
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Una sera la mamma e il papà, 

stanchi di sentirla piagnucolare 

“Non voglio queeesto, voglio 

queeello”, tutti e due insieme 

gridarono: «Basta, Carolina!  

Ora vai a letto senza cena!» 

«Ma io ho tanta fame!» si 

lamentò la bambina. 

«Se avessi veramente fame, 

mangeresti quello che abbiamo 

preparato!» disse la mamma.  

«Devi smetterla con tutti questi 

capricci! A letto! E non se ne 

parla più!» aggiunse il papà. 

Carolina si infilò nel suo 

lettino e, nonostante la sua 

pancia protestasse un po’ per la 

fame, presto si addormentò. 
4www.giovannamagni.com



E così incominciò a sognare … 

…” si trova in un grande salone, è in 

piedi davanti a un lungo tavolo di 

cristallo, quando vede arrivare uno gnomo 

molto brutto che le porge un piatto di 

tagliatelle al ragù.  

la bambina, come al solito, comincia la sua 

protesta: «ma io non voglio le tagliatelle, 

voglio gli spaghetti!» 

Allora lo gnomo, ridacchiando, le chiede: 

«Ah, vuoi gli spaghetti? È presto fatto!». 
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Puff!   

i l p i a t t o s i t r a s f o r m a e , 

improvvisamente, il perfido gnomo 

rovescia sulla testa della bambina 

un’intera porzione di spaghetti al 

pomodoro. 

Il sugo comincia a colare sul viso di 

Carolina che, coi capelli coperti dai fili 

di pasta, sembra proprio un pagliaccio! 

Mentre la bambina cerca di ripulirsi, lo 

gnomo, sogghignando, le dice: «Ed ecco 

pronto anche il secondo!». 
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E le porge un piatto di tonno con le carote. 

Carolina subito si lamenta:«Non voglio il tonno 

e le carote, voglio il formaggino col purè!» 

«davvero? sarai presto accontentata!» dice lo 

gnomo e …puff! … si avvicina alla bimba con un 

nuovo piatto in mano, poi comincia a spalmarle 

sulle guance, ancora sporche di sugo, una 

morbida crema di formaggino e purè. 

«Aiuto! - grida Carolina - Qualcuno mi aiuti per 

favore!». 

  

…spaventata, carolina si svegliò. 
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I suoi genitori corsero subito da 

lei e la mamma, accarezzandola 

dolcemente, le chiese: «Cosa c’è, 

Carolina? Cos’è successo?». 

La bimba aprì bene gli occhi, si 

guardò attorno e disse:« Ah! Per 

fortuna non c’è quello gnomo 

dispettoso! Che paura! forse è 

stato solo un brutto sogno!». 

E il papà, avvicinandosi a lei 

aggiunse: «Per forza, Carolina! 

Non hai mangiato niente a cena e, 

quando si ha fame, è facile fare 

brutti sogni. Ora vieni di là con 

n o i e c e n i a m o b e n e t u t t i 

insieme». 
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Carolina, contenta e affamata, si 

mise subito al suo posto. 

la mamma portò in tavola un bel 

piatto di ravioli e la bimba stava 

già iniziando con le solite storie: 

«io non voglio i ravio...» ma si 

fermò di colpo per guardarsi 

intorno.  

Voleva controllare che non ci 

fosse nessun essere spaventoso. 

Guardò a destra … e … non vide 

nulla, guardò a sinistra … e … 

non vide nulla.  

Allora, con un sospiro di sollievo, 

esclamò: «Sì, sì! Voglio i ravioli! 

Voglio i ravioli!».  

E iniziò a mangiare con gusto.

io non voglio i ravio…
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Quando poi arrivò il secondo, 

Carolina stava per ricominciare 

con: «non voglio il prosciu…» ma 

si bloccò di colpo. 

Controllò a destra … nulla di 

pauroso, a sinistra … nulla. 

Allora, sorridendo, gridò: «Sì, 

sì! Voglio il prosciutto! Datemi 

il prosciutto, per favore. 

Mangerò quello che c’è!». 

Dopo arrivò la frutta e infine 

anche un dolcetto. Carolina 

mangiò tutto senza dire più una 

sola parola di protesta.  

E, da quella sera non fece più 

capricci per mangiare. 

. fine .

Sì, mangerò sempre quello che c’è!
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